PROGRAMMAZIONE SANITARIA
I presupposti più importanti per avviare qualsiasi percorso di programmazione sanitaria sono l'identificazione dei lavoratori esposti secondo i criteri stabiliti dalle norme di riferimento in materia, la conoscenza degli effetti biologici e della patologia connessa con l'esposizione. Fondamentale è la quantizzazione dell'entità della radiazione elettromagnetica cui ciascun individuo è esposto.

Nel campo delle radiazioni non ionizzanti, quindi, la dosimetria e quindi una corretta misura dell'entità della radiazione, sono un perno basilare del problema, sebbene spesso di difficile effettuazione. Inoltre in Italia non sono ancora stati fissati limiti esatti per i lavoratori per tutte le frequenze di esposizione, e di conseguenza andranno considerati esposti quei lavoratori per i quali sono superati i limiti individuati dalle norme internazionali dell'ICNIRP.

A livello internazionale, solo in alcune nazioni sono state stabilite raccomandazioni e /o normative che prevedono istituzionalmente l'esecuzione di programmi di sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a campi elettromagnetici.

A livello nazionale e nel particolare, all'interno di ogni azienda il medico competente deve effettuare la sorveglianza sanitaria su tutti i lavoratori esposti in base al documento di valutazione del rischio, da cui scaturirà la necessità di sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori esposti, come previsto dal DPR 303/56.

Per i fattori di rischio inerenti le radiazioni non ionizzanti, in mancanza di una normativa specifica sui criteri e procedimenti da seguire per gli esposti, è il medico competente che, tramite l'analisi del documento di valutazione del rischio, assume la decisione degli eventuali protocolli di sorveglianza sanitaria da adottare.

In base agli obiettivi proposti a livello comunitario è opportuno mettere a punto programmi per la sorveglianza sanitaria di lavoratori esposti mirati a :

1)Valutare lo stato di salute generale di ciascun lavoratore esposto.

2)Evidenziare prima che inizi l'esposizione eventuali alterazioni di organi controindicati all'esposizione a campi elettromagnetici.

3)Evidenziare per ciascun lavoratore già esposto al rischio alterazioni precoci di organi connessi con l'esposizione.

4)Misurare il rapporto tra il livello di rischio e l'eventuale danno riscontrato.

5)Fornire ai lavoratori informazioni adeguate sui rischi e sui comportamenti a carattere preventivo.

POSSIBILE PROTOCOLLO DI SORVEGLIANZA SANITARIA
Per i lavoratori esposti ad alte intensità di radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti sarebbe opportuno, per il principio di cautela, seguire un protocollo di sorveglianza sanitaria che pianifichi la prevenzione di tutti i possibili effetti a breve e lungo termine, ipotizzari o certi, sempre mantenendo un atteggiamento di tranquillità nei confronti del lavoratore.

La sorveglianza sanitaria in questo settore dovrebbe comprendere:

a) una visita medica preventiva, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità psico-fisica dei lavoratori;

b) visite mediche periodiche per controllare l'andamento nel tempo dello stato di salute ed esprimere il giudizio di idoneità al lavoro specifico;.

c) visita medica straordinaria in presenza di sospetti segni clinici in occasione di variazione del rischio e in caso di esposizione accidentale.

Le visite periodiche avranno frequenza biennale o maggiore a giudizio del medico in rapporto all'entità del rischio e allo stato di salute del lavoratore.

In base agli ipotizzati effetti sanitari dell'esposizione finora non definitivamente dimostrati il lavoratore esposto potrebbe, per rispettare il principio di cautela, essere sottoposto a controlli ematici approfonditi comprendenti:

-Esame emocromocitometrico;

-Controllo di un marcatore tumorale a campione (CEA, PSA, ecc);

-Controllo della funzionalità del sistema immunitario (Per es. attività NK).

-Controllo della funzionalità tiroidea (dosaggio TSH, FT3, FT4).

Un'altra analisi che potrebbe essere condotta per il basso costo e l'alta significatività anche su gruppi di popolazione esposta al rischio è la misura dei radicali liberi ematici.

